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SUGGERIMENTI PER LA COSTITUZIONE DELL' 

UFFICIO DIOCESANO1  
 PER L'ARTE SACRA E I BENI CULTURALI 

 
 
 
 

1. Denominazione e sede 

 Ufficio diocesano per l'arte sacra e i beni culturali 
 L'Ufficio ha sede in... 

 

2. Finalità 

 a) L'Ufficio diocesano per l'arte sacra e i beni culturali ha come principale finalità 
di coadiuvare in forma stabile l'Ordinario diocesano e gli enti ecclesiastici posti sotto la 
sua giurisdizione in tutto ciò che riguarda la conoscenza, la tutela e la valorizzazione, 
l'adeguamento liturgico e l'incremento dei beni culturali ecclesiastici e dell'arte sacra, 
offrendo la propria collaborazione anche agli Istituti di vita consacrata e alle Società di 
vita apostolica operanti sul territorio della diocesi. 
 b) L'Ufficio, in particolare, mantiene i contatti e collabora con le Soprintendenze 
competenti per territorio nelle materie, nelle forme e secondo le procedure previste 
dall'Intesa 13 settembre 1996 tra il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e il 
Ministro per i beni culturali e ambientali; mantiene i contatti e collabora con altri organi 
delle Pubbliche Amministrazioni competenti in materia di beni culturali nelle materie, 
nelle forme e secondo le procedure previste da eventuali altre intese.  
 c) Negli ambiti di sua competenza, infine, l'Ufficio opera allo scopo di facilitare il 
dialogo, lo scambio di informazioni, la circolazione di esperienze e di competenze, la 
collaborazione all'interno della diocesi, tra diocesi della Regione e dell'intera Nazione. 
Opera inoltre per favorire la collaborazione tra istituzioni, associazioni e gruppi 
ecclesiali e istituzioni, associazioni e gruppi comunque operanti nell'ambito dell'arte e 
dei beni culturali. 

 

3. Competenze 

 a) Le competenze dell'Ufficio si estendono a tutte le materie e le iniziative nelle 
quali si esprime la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, l'adeguamento liturgico e 
l'incremento dell'arte sacra e dei beni culturali ecclesiastici. 
 b) Le competenze dell'Ufficio si estendono anche agli archivi storici, alle 
biblioteche, ai musei e alle collezioni esistenti nella diocesi. 
 c) Per quanto riguarda le questioni attinenti la liturgia, l'edilizia di culto, la 
catechesi, il turismo, i problemi giuridici ed altre eventuali che risultano connesse con la 
cura dell'arte sacra e dei beni culturali, l'Ufficio procede in collaborazione con i 
competenti Uffici e organismi di Curia. 
 

                                                 
1 o, in casi determinati, "Ufficio interdiocesano 
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4. Riferimenti normativi 

 L'attività dell'Ufficio si svolge in ossequio alle norme canoniche universali, 
nazionali e diocesane e fa particolare riferimento alle "Norme per la tutela e la 
conservazione del patrimonio storico-artistico della Chiesa in Italia", approvate dalla X 
Assemblea generale della C.E.I.e promulgate il 14 giugno 1974, agli Orientamenti "I 
beni culturali della Chiesa in Italia", approvate dalla XXXVI Assemblea generale della 
C.E.I. e promulgate il 9 dicembre 1992, alle Note pastorali della C.E.I. "La 
progettazione di nuove chiese", promulgata il 18 febbraio 1993 e "L'adeguamento delle 
chiese secondo la riforma liturgica", promulgata il 31 maggio 1996. 

 

5. Strumenti 

 Allo scopo di perseguire le finalità che gli sono state affidate, l'Ufficio: 
 a) svolge compiti di consulenza a favore di enti ecclesiastici e civili; 
 b) è a servizio dei rappresentanti degli enti ecclesiastici allo scopo di istruire le 
pratiche da sottoporre all'esame della Commissione diocesana per l'arte sacra e i beni 
culturali; 
 c) mette in esecuzione le decisioni della Commissione che abbiano ricevuto 
l'approvazione dell'Ordinario diocesano, anche per quanto attiene ai rapporti con le 
Soprintendenze e altri eventuali Pubbliche Amministrazioni; 
 d) effettua visite e sopralluoghi; 
 e) organizza e prende parte a incontri, seminari, convegni e iniziative formative 
sia in forma autonoma, sia in collaborazione con altri organismi ecclesiastici e civili; 
 f) con la collaborazione della Commissione, elabora circolari, comunicazioni e 
strumenti, predispone iniziative e servizi per agevolare la formazione, la 
documentazione e l'informazione. 

 

6. Personale 

 a) Il direttore dell'Ufficio è nominato dall'Ordinario diocesano, ed è scelto per la 
sua specifica competenza in materia di arte sacra e di beni culturali. 
 Il direttore può essere un dipendente di Curia o un libero professionista che 
collabora in forma continuativa con la diocesi o un competente che svolge la sua attività 
a favore della diocesi a titolo di volontariato. 
 Il direttore può operare a tempo pieno o a tempo parziale; in ogni caso il direttore 
dovrà svolgere la sua attività e conservare la documentazione nei locali di Curia a ciò 
destinati.  
 Nell'ambito della diocesi, il direttore non può assumere, neppure gratuitamente, 
incarichi di progettazione in materia di arte sacra e di beni culturali, sia a favore di enti 
soggetti alla giurisdizione dell'Ordinario diocesano sia a favore di ordini o istituti 
religiosi. 
 b) Oltre al direttore, l'Ufficio può essere dotato di altro personale nominato 
dall'Ordinario diocesano. 
 c) La collaborazione di eventuali volontari alle attività dell'Ufficio deve avvenire 
nel rispetto delle vigenti leggi canoniche e civili. 
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SCHEMA DI STATUTO 

COMMISSIONE DIOCESANA1  
PER L'ARTE SACRA E I BENI CULTURALI2  

 
 
 

 
1. Denominazione e sede 

 La Commissione diocesana per l'arte sacra e i beni culturali, istituita da...., ai sensi 
di..., è organo consultivo dell'Ordinario diocesano in materia di arte per la liturgia e beni 
culturali. 
 La Commissione ha sede in ... 

 

2. Finalità 

 a) Compito specifico della Commissione è di esaminare i progetti, le richieste e le 
iniziative che i legali rappresentanti degli enti soggetti alla giurisdizione dell'Ordinario 
diocesano presentano all'Ordinario stesso per ottenere le autorizzazioni previste dalla 
norme canoniche in materia di arte per la liturgia e di beni culturali. 
 b) La Commissione, inoltre, esprime pareri e valutazioni sui quesiti ad essa 
sottoposti dall'Ordinario diocesano, dall'Ufficio di Curia competente in materia di arte e 
beni culturali, da altri Uffici di Curia e organismi diocesani. 
 c) La Commissione, infine, di sua iniziativa o d'intesa con altri organi ecclesiali, 
elabora proposte e indirizzi allo scopo di tutelare, valorizzare e promuovere il 
patrimonio culturale diocesano, comprese iniziative informative, di sensibilizzazione e 
di formazione a favore del clero diocesano e religioso, dei laici, dei professionisti e 
degli artisti. 

  

3. Riferimenti normativi 

 L'attività della Commissione ha come riferimento specifico, oltre alle disposizioni 
canoniche universali, nazionali e diocesane, le "Norme per la tutela e la  conservazione 
del patrimonio storico-artistico della Chiesa in Italia", approvate dalla X Assemblea 
generale della C.E.I. e promulgate il 14 giugno 1974, gli Orientamenti "I beni culturali 
della Chiesa in Italia", approvati dalla XXXVI Assemblea generale della C.E.I. e 
promulgate il 9 dicembre 1992 e, per quanto riguarda i progetti di nuove chiese e di 
adeguamento liturgico, le Note pastorali della C.E.I. "La progettazione di nuove chiese" 
del 18 febbraio 1993 e "L'adeguamento delle chiese secondo la riforma liturgica" del 31 
maggio 1996. 

 

4. Composizione 

 Sono membri di diritto della Commissione il responsabile dell'Ufficio di Curia 
competente in materia di arte e beni culturali, il responsabile dell'Ufficio liturgico 

                                                 
1 o, in casi determinati, "Commissione interdiocesana" 
2 o, in casi determinati, "Sezione per l'arte e i beni culturali della Commissione liturgica diocesana" 
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diocesano, i direttori dell'Archivio, del Museo e della Biblioteca diocesana; ne fanno 
parte inoltre un architetto, un ingegnere, un pittore, uno scultore, uno storico dell'arte e 
uno storico dell'architettura, un teologo, un rappresentante segnalato dal Consiglio 
Presbiterale Diocesano. 

 

5. Presidente 

 Il Presidente della Commissione è nominato dal Vescovo diocesano. Il segretario 
è il responsabile dell'Ufficio di Curia competente in materia di arte sacra e beni 
culturali. 

 

6. Riunioni 

 La Commissione si riunisce almeno una volta ogni due mesi, su convocazione del 
Presidente. L'ordine del giorno viene predisposto dal Presidente o dal Segretario, su 
mandato del Presidente; la istruzione delle pratiche in vista delle riunioni è demandata 
al competente Ufficio di Curia. 
 Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei 
componenti. Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei presenti. Le 
decisioni della Commissione vengono sottoposte alla valutazione dell'Ordinario 
diocesano e, se approvate, vengono messe in esecuzione dal competente Ufficio di 
Curia. 

 

7. Nomina e durata delle cariche 

 La nomina di tutti i membri della Commissione compete all'Ordinario diocesano. 
La durata del mandato è di 5 anni e può essere rinnovato per un secondo quinquennio 
consecutivo. 

 

8. Gruppi 

 Per lo studio di problemi particolari o per l'attuazione di specifiche iniziative la 
Commissione può istituire gruppi di lavoro di settore o di area territoriale. 

 

9. Pubblicazione di atti rilevanti 

 Le decisioni della Commissione che hanno ricevuto il consenso dell'Ordinario 
diocesano vengono periodicamente pubblicate sulla Rivista Ufficiale della diocesi a 
cura del competente Ufficio di Curia. Eventuali dichiarazioni, circolari e comunicazioni 
preparate dalla Commissione d'intesa con il competente Ufficio di Curia, possono essere 
resi pubblici solo previa approvazione dell'Ordinario diocesano. 
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SCHEMA DI STATUTO 

CONSULTA REGIONALE PER I BENI CULTURALI ECCLESIASTICI 
 
 

1. Denominazione e sede 

 La Consulta regionale per i beni culturali ecclesiastici, costituita dalla Conferenza 
episcopale ......., ai sensi dell'art.... dello statuto della Regione ecclesiastica, è organo di 
consulenza della Conferenza medesima. 
 La sede della Consulta è in ...  

 

2. Finalità 

 La Consulta ha come specifica finalità di favorire l'azione coordinata in ambito 
regionale delle diocesi, degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, 
delle associazioni ecclesiastiche di settore in materia di beni culturali, con particolare 
riguardo all'arte sacra, i musei, le biblioteche e gli archivi, per quanto riguarda la 
documentazione, la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, l'incremento, la formazione e 
l'informazione. 
 In relazione all'Intesa 13 settembre 1996, stipulata tra il Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana e il Ministro per i beni culturali e ambientali, la Consulta favorisce la 
collaborazione tra la Conferenza episcopale regionale, gli organi periferici del Ministero 
per i beni culturali e ambientali e gli uffici regionali della Pubblica Amministrazione, in 
ordine alle iniziative riguardanti i beni culturali di proprietà di enti ecclesiastici. 

 

3. Riferimenti normativi e istituzionali 

 La Consulta opera facendo riferimento alle "Norme per la tutela e la conservazione 
del patrimonio storico-artistico della Chiesa in Italia", approvate dalla X Assemblea 
generale della C.E.I. e promulgate il 14 giugno 1974 e agli Orientamenti "I beni culturali 
della Chiesa in Italia", approvati dalla XXXVI Assemblea generale della  C.E.I. e 
promulgati il 9 dicembre 1992. 
 Nello svolgimento della sua attività, la Consulta si mantiene in collegamento con gli 
organismi ecclesiastici competenti, a livello regionale, nei settori della liturgia, del turismo 
e della cultura, con i competenti Uffici e Organismi della Conferenza Episcopale Italiana e 
della Santa Sede. 

 

4. Strumenti 

 Per adempiere ai suoi compiti la Consulta promuove studi, ricerche e pubblicazioni, 
organizza incontri, convegni, corsi di formazione, seminari di studio e mostre, anche in 
collaborazione con altri enti e associazioni culturali. 

 

5. Composizione 

 Sono membri di diritto della Consulta: l'incaricato regionale per i beni culturali 
presso la Consulta nazionale per i beni culturali ecclesiastici della C.E.I., un rappresentante 
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per ogni diocesi della Regione ecclesiastica, ... rappresentanti degli Istituti di vita 
consacrata e delle Società di vita apostolica aventi sede nella Regione ecclesiastica, un 
rappresentante per ciascuna delle associazioni di settore (Associazione Archivistica 
Ecclesiastica, Associazione dei Bibliotecari Ecclesiastici Italiani, Associazione dei Musei 
Ecclesiastici Italiani). Possono essere nominati membri eventuali esperti. 
 I rappresentanti delle diocesi sono nominati dai rispettivi Ordinari; i rappresentanti 
degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica sono nominati dagli organi 
competenti della C.I.S.M. e dell'U.S.M.I.; i rappresentanti delle associazioni di settore sono 
nominati dai competenti organi delle rispettive Associazioni. 
 La nomina degli esperti compete alla Conferenza episcopale regionale. 

 

6. Presidente e vice presidente 

 Il Presidente della Consulta è il Vescovo delegato dalla Conferenza episcopale 
regionale. Il vice presidente della Consulta è l'incaricato regionale per i beni culturali 
ecclesiastici presso la Consulta nazionale per i beni culturali ecclesiastici. 

 

7. Riunioni 

 La Consulta si riunisce almeno due volte l'anno, su convocazione del Presidente e 
nella sede scelta dallo stesso. 
 Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei componenti. 
 A giudizio del Presidente, possono essere invitati alle riunioni eventuali esperti di 
settore. 

 

8. Durata 
  I membri della Consulta durano in carica 5 anni; essi possono essere riconfermati. 

 

9. Commissioni 

 Per lo studio di particolari problemi o per l'attuazione di specifiche attività o progetti 
la Consulta può istituire commissioni di settore o di area territoriale. 

 

10. Atti rilevanti 

 Gli atti della Consulta di particolare rilievo ed eventuali dichiarazioni destinate ad 
essere rese pubbliche devono essere preventivamente sottoposti all'approvazione della 
Conferenza episcopale regionale. 

 
11. Mutamenti statutari 

 Ogni mutamento statutario deve essere deliberato dalla Conferenza episcopale 
regionale. 

 
12. Regolamento  
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 La Consulta può darsi un regolamento in conformità al presente statuto. 
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